La conversione del D.L. Infrastrutture e le novità in materia di appalti pubblici

Martedì 29 Luglio 2025, ore 10.00-12.00

Test di verifica dell’apprendimento


Nome________________________________ Cognome ____________________________

Ente di appartenenza ____________________________________________________________


*		Modalità di compilazione:		per ogni quesito, barrare una sola risposta

*		Tempo a disposizione:			10 minuti

*		Criterio di valutazione:		fino a 2 risposte esatte:		esito negativo
							con almeno 3 risposte esatte:	esito positivo



1) A seguito della conversione del DL 73/2025, l’anticipazione del prezzo per i servizi di ingegneria e architettura:

a) è obbligatoria nella misura del 20%
b) è facoltativa nella misura massima del 10% 
c) è facoltativa nella misura massima del 10%, nei limiti delle disponibilità del quadro economico


2) A seguito della conversione del DL 73/2025, in tema di incentivi tecnici, le disposizioni dell'articolo 45 e dell'allegato I.10 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si applicano alle funzioni tecniche svolte:

a) a decorrere dal 31 dicembre 2024, riferite a procedure affidate ai sensi del predetto codice dei contratti pubblici, anche nei procedimenti in corso alla medesima data e avviati prima dell'entrata in vigore della disposizione;
b) a decorrere dal 20 luglio 2025, riferite a procedure affidate ai sensi del predetto codice dei contratti pubblici, anche nei procedimenti in corso alla medesima data e avviati prima dell'entrata in vigore della disposizione;
c) a decorrere dal I dicembre 2025, riferite a procedure affidate ai sensi del predetto codice dei contratti pubblici, anche nei procedimenti in corso alla medesima data e avviati prima dell'entrata in vigore della disposizione;


3) Nelle procedure di somma urgenza, è consentito, tra l’altro:

a) la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 150.000 euro o, se superiore, nel limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, comunque nel limite della soglia europea.
b) la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro o, se superiore, nel limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, comunque nel limite della soglia europea.
c) la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 1.000.000 euro o, se superiore, nel limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, comunque nel limite della soglia europea.

4) Nelle procedure di protezione civile, l’affidamento diretto non è comunque ammesso per servizi e forniture di importo: 

a) pari o superiore al triplo della soglia europea;
b) pari o superiore al doppio della soglia europea;
c) pari o superiore al quintuplo della soglia europea;

5) Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di quanto stabilito:

a) nei pertinenti criteri ambientali minimi definiti dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
b) nei pertinenti criteri ambientali minimi relativi agli interventi edilizi
c) nei pertinenti criteri ambientali minimi definiti dal Ministero delle Infrastrutture
